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Pronto ilnuovoSavona
ametàtraCarpieLavagna
Inbiancoblù ipupilli di Tabbiani chegiocavanocon lui l’annoscorso

RIPARTIRÀDALLAPRIMACATEGORIA

Prestipinorimane:
Pallare retrocesso
Il club rinunciaallaPromozione

RICCARDOFABRI

SAVONA. «Non abbiamo
fretta, la squadra è ormai co-
struita all’ 80 per cento, ci
mancano soltanto il play di
centrocampo, un esterno e
un difensore. Cercheremo di
completare la rosa per il
prossimo 20 luglio, quando
inizierà il ritiro».
L’allenatoredelSavonaLuca
Tabbiani è soddisfatto di co-
me vanno le cose in casa
biancoblù. Ieri pomeriggio
gli “striscioni” hanno saluta-
to le firme e il tesseramento
ufficiale del confermato ca-
pitanFerrandoedella truppa
degli ex lavagnesi composta
da Tognoni,Vittiglio e Baci-
galupo che hanno seguito il
“loro” mister a Savona. Nei
prossimi giorni arriveranno
al tavolodel direttore sporti-
vo Canepa, per mettere nero
su bianco e diventare gioca-
tori savonesi a tutti gli effetti
anche Mair, Dalessandro,
Lumbombo, Grani, Cardini,
Belussi,GalloePare.Mentre
il duo Canepa-Tabbiani sta
lavorando per portare a Sa-
vona un altro giocatore della
Lavagnese. Si tratta del terzi-
no Andrea Venneri che, tra

l’altro vive a Savona e do-
vrebbe essere il sostituto na-
turalediMonticonechesiera
già accordato verbalmente
con Canepa, ma poi è finito a
Carate Brianza. È lo stesso
mister biancoblù che fuga
ogni dubbio sul futuro dei
giocatori appena nominati.

«Sono tutti ragazzi che co-
nosco personalmente e sui
quali nutro piena fiducia –
conclude Tabbiani– in pochi
giorni il mosaico della rosa
avrà tutti i tasselli al loro po-
sto e potremo cominciare a
lavorare».
Più difficile appare invece

la trattativa per far approda-
re, inprestito,all’ombradella
Torretta, il gioiellinodell’Ay-
greville Maurice Glarey. Nel
caso non dovesse arrivare,
Canepaècomunqueprontoa
giocarsi la cartaLeonardoVi-
nasi, terzino destro di pro-
prietàdelCarpichehagiàve-
stito la casaccadel Savona, in
LegaPro.Ancheil jollydicen-
trocampo Anselmo sembra
oramai prossimo a dire sì al
clubdiviaCadorna,passando
così dalla corte di Buttu, a Fi-
nale, a quella di Tabbiani.
Il presidente Cristiano Ca-
valiere, infine, visto il non
grande entusiasmo che al-
berga in parte della tifoseria,
scontenta delle attuali ope-
razioni di mercato, precisa:
«Non siamo una compagine
societaria in grado di fare
operazioni dimercato farao-
niche, il che, cercando di ri-
percorre le tappe fatte da
un’altra società da noi cono-
sciuta che ora sta in serie B e
che ha militato e ha sfiorato
proprio quest’anno, la serie
A, il Carpi, stiamo lavorando
alla costruzione di una squa-
dra il più competitiva possi-
bile».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Marco Tognoni a sinistra con il direttore sportivoCanepa

Il presidenteMarco Prestipino

MARTINCERVELLI

IL PALLARE ripartirà dal pre-
sidenteMarco Prestipino.
Chiusa sul nascere la trattati-
va di apparentamento con la
Carcarese di Franco Bertone
e nell’impossibilità di cedere
lamano, viste anche le di-
missioni presentate da tutta
la dirigenza biancazzurra,
Prestipino è dovuto tornare
sui suoi passi. Le dimissioni
presentate al termine del
campionato di Promozione
sono state ritirate e in questi
giorni si stanno gettando le
basi per la prossima stagione
che non sarà però in Promo-
zione.
«Sono il legale rappresen-

tante e non ho potuto fare al-
tro che riprendere inmano le
redini del Pallare -spiega- e
questa sarà una settimana
molto importante per il no-
stro futuro». In ballo c’è pri-
ma di tutto l’accordo con il
Comune per la gestione degli
impianti sportivi. «Nei pros-
simi giorni ci siederemo in-
torno a un tavolo per risolve-
re l’impasse - precisa - finora
abbiamo ricevuto un contri-
buto e pagato l’affitto degli
impianti. Spero che le condi-
zioni nonmutino drastica-
mente». Poi ci sarà damette-

remano alla società che at-
tualmente è azzerata.
«La sto rifondando com-

pletamente. Il gruppo diri-
gente sarà composto da per-
sone di Pallare e dei dintorni.
Tutte persone volenterose
anche se con poca esperien-
za nelmondo del pallone.Ma
sonomolto tranquillo, si può
ripartire».Ma non sarà Pro-
mozione. «Sul campo ci sia-
mo salvati, ma è stata anche
una annata chemi ha pro-
sciugato le energie. Ho già
avanzato richiesta alla Figc
di ricominciare dalla Prima
categoria, se non fosse possi-
bile sarà Seconda. Rinuncia-
mo solo ad una categoria
molto dispendiosa che non
possiamo affrontare».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

PALLAVOLO. IPREPARATIVIPER ILTROFEO“SEMPRECONNOI”

Carcare internazionale
capitaledelvolleydoc
Asettembre torneoconclubaustriaci e sloveni
CARCARE. Anche per rimar-
ginare al più presto la ferita
dellarinunciaaprenderepar-
te al prossimo campionato di
B2 (ricominciando dalla D
femminile), la Pallavolo Car-
care si è già rimessa in moto
per organizzare la nona edi-
zione del torneo internazio-
nale “Sempre con noi”. Tor-
neodedicatoalcompiantodi-
rigente della società bianco-
rossa GianfrancoMarchese.
La rassegna ospita ogni an-
no squadre di B1, B2, ma an-
che formazioniesteredi serie
A.Eilpresidentevalbormide-
se Claudio Balestra ha già ri-
cevuto le conferme di tre so-
cietà straniere, Ginevra (una
delle squadre di vertice sviz-
zere), Tirol Innsbruck(cheol-
tre alla serie A austriaca ha
preso parte anche alla Coppa
Cev) e le slovenedell’Ok Luka
Koper-Capodistria, Zoran
Jeroncic che ogni anno non
perde l’occasione di una rim-
patriata con i vecchi amici
valbormidesi.
Fra le italiane, oltre ovvia-
mente al Carcare, ha già dato
conferma ilMartignacco, ter-
za classificata nell’ultima
edizione a spese delle geno-
vesi dell’Altavalbisagno. Le

ragazze di Udine sono reduci
dai play-off per la promozio-
neinA2.Tral’altrolepiemon-
tesi avevano già superato le
friulane proprio nel torneo
dello scorso settembre, vin-
cendo poi il titolo. I dirigenti
carcaresi sono ora in attesa
delle confermedaparte di al-
tre tre squadre, tra le quali in
pole position spiccanoGarla-
sco e Spezia.
«Gli obiettivi del torneo so-
no sempre quelli di ospitare
un raduno di squadre che in-

tendono mettersi alla prova
in vista dell’inizio del cam-
pionato e saggiare il livello di
preparazione –spiega Bale-
stra -ma anche offrire al pub-
blicounospettacolodibuona
pallavolo, riservareadatleti e
accompagnatori un’acco-
glienza calorosanel puro spi-
rito sportivo e, non ultimo,
promuovere il territorio». La
kermesse si accenderà dal 15
al 17 settembrenei palasport
di Carcare e Cairo.
G.V.

Palasport di Carcare in una vecchia edizione del torneo

ARTIMARZIALI

Dragosspacca-naso
orapuntaalmondiale
L’ingaunoesultaal secondoround

Da sinistraDragos Zubco conAlessandroDeBlasi

TITOLOeuropeodiK1profes-
sionistiWknperDragos Zub-
co del Kombat team Alassio,
ingaraaTrets inFrancia. Nel
combattimento di K1, arte
marziale conpugni, calci e gi-
nocchiate, Zubcohabattuto il
franceseFabienFouquet (Abc
Greasque), nella categoria
96,6 kg.
«È stato un incontro prati-
camente a senso unico, nel
quale Zubco ha aggredito
l’avversario fin dal primo
round – racconta Alessandro
De Blasi, tecnico del Kombat
team Alassio– l’incontro è
terminato al secondo round
per intervento medico sul
franceseper fratturadel setto
nasale.L’arbitrohadichiarato
il ko tecnico».
Zubco, che si è trasferito ad
AlbengadaCerialedovevive-

va,vantaunnutritopalmares.
Oltre a questo titolo euro-
peoWkn, Dragos nel 2017 ha
conquistatoanche il titolo in-
ternazionalediK1WknaThai
boxeMania,ingennaioaTori-
noesièrecentementelaurea-
to campione italiano classe A
diK1,aRimininellegaredella
federazione Fight1 .«Risultati
importanti visto che è passa-
to al professionismo da poco
piùdiunanno»spiegaDeBla-
si. Ora Zubco ha un nuovo
obiettivoper il quale si sta già
allenando. «Conto di conqui-
stare il titolo delmondodiK1
Wkn–dicel’atleta–l’incontro
in ottobre. In settembre sarò
invece in gara in Moldavia in
un importante torneo inter-
nazionale».
M.S.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

••• DUEMEDAGLIE
d’oro, una d’argento, e
un bronzo a squadre.
La Pietrese è tornata a
casa dal campionato
nazionale silver di gin-
nastica artistica a Rimi-
ni, con un ricco botti-
no. Titolo italiano per
Leila Cortese. Un risul-
tato storico, che vede
questa piccola ginna-
sta, classe 2006, sul
gradino più alto del
podio davanti a 74 at-
lete. «Leila ha dato il
massimo a tutti e quat-
tro gli attrezzi –com-
menta Ilaria Rosso, una
dei tecnici della Pietre-
se– questo risultato le
ha inoltre permesso di
ottenere il pass per le
finali. Si è aggiudicata
il titolo italiano alla tra-
ve». Sempre per la Pie-
trese, quarto posto per
Iris Kazazi, mentre Re-
becaMelo Diez è stata
finalista alle parallele,
chiudendo settima. Da
non dimenticare poi il
bronzo nella finale na-
zionale a squadre. Le
ginnaste protagoniste:
Iris Kazazi, Maria Vitto-
ria Clerico, RebecaMe-
lo Diez, Leila Cortese,
Margherita Accame e
Beatrice Piazzai.

Ginnastica
Leila, 11 anni
e già campionessa
italiana


